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Carpi-Calenzano

Comacchio-Castellana

Crociati -Albignasego

Este-Castellarano

FERALPI LONATO-Santarcang.

Russi-V. Castelfranco

SALO' VALSABBIA-Mezzolara

Suzzara-Castel S. Pietro

Verucchio-Fiorenzuola

13a GIORNATA
Albignasego-FERALPI L. 4-4
Castellarano-Russi rinv.
Calenzano-Verucchio 3-2
Castel S. P.-SALO' VALSAB. 1-0

Castellana-Suzzara 2-3
Fiorenzuola-Este rinv.
Mezzolara-Carpi 2-1
Santarcangelo-Comacchio 1-3
V. Castelfranco-Crociati  rinv.

CASTEL SAN PIETRO TERME (Bo) È
un Salò bianco o nero: non esistono le
mezze misure. Perché i gardesani o vin-
cono, giocando e divertendo come una
squadra che lotta per i piani alti della
classifica, o perdono, come è accaduto
in quattro delle sette trasferte fin qui di-
sputate.

Ieri a Castel San Pietro l’undici garde-
sano ha ceduto il passo ai padroni di ca-
sa bolognesi per uno a zero, figlio di una
gara per larghi tratti noiosa ma che i
giallorossi di Lepore hanno saputo in-
terpretare nel modo giusto.

Per il Salò, invece, il secondo ko con-
secutivo lontano dal Turina - dopo quel-

lo rimediato a Poggio Rusco con il Suz-
zara - ha un sapore più amaro del previ-
sto: non solo la compagine di Francesco
Zanoncelli non ha saputo riorganizzarsi
e provare il forcing finale, ma ha perso
per infortunio N’dzinga dopo venti mi-
nuti e Rossi in pieno recupero complice
una reazione non andata giù al fiscalissi-
mo direttore di gara.

Non solo, la prossima settimana sul
Garda non ci sarà Ferretti - quarto gial-
lo - e con Leonarduzzi ancora infortuna-
to l’inedita coppia difensiva centrale po-
trebbe essere Macchia-Ruopolo.

Venendo alla cronaca, va detto che la
prima parte di partita è davvero poca
cosa, con il Salò che soffre eccessiva-
mente il Castel San Pietro sul piano del
gioco. La prima occasione a finire sui
taccuini è di stampo locale e capita al
5’, ma la punizione di Zaza viene devia-
ta in angolo da Romano chiamato all’in-
tervento basso. Lo stesso numero dieci
giallorosso si ripete al 25’ calciando un
corner dalla destra che pesca in area
Siena, la cui schiacciata si spegne di po-
chissimo a lato. Cinque minuti più tardi
sono sempre i padroni di casa a farsi
avanti, questa volta con Picci il cui de-
stro in area non è ben indirizzato e fini-
sce tra le braccia di Romano. Perso
N’dzinga dopo appena venti minuti a
causa di un contrasto di gioco e sostitui-
to da Gusmini, il Salò fatica a farsi largo
in avanti senza un centravanti fisica-
mente predisposto ad impegnare la dife-
sa: Quarenghi al 36’, su schema iniziato
da Scioli, va alla conclusione ravvicina-
ta senza però trovare fortuna.

La scossa che ci si aspetta nella ripre-
sa in realtà sembra non arrivare. Il Ca-
stel San Pietro fa intendere di non voler-
la dare vinta al Salò facendo la partita e
i gardesani provano a giocare di rimes-
sa. Al 15’ Scioli è velocissimo a portare
palla sulla destra e a far partire il cross:

la girata di testa di Gusmini impegna
Renna. È però al 23’ che la calma appa-
rente cessa di esistere. L’ottimo Di Giu-
lio si fa carico di battere un calcio di pu-
nizione, l’incornata di Picci è talmente
precisa che Romano non può arrivarci.
A nulla serve la rincorsa, un po’ alla rin-
fusa, dei gardesani, che nel finale perdo-
no addirittura anche Rossi per espulsio-
ne.

Chiara Campagnola

le pagelle

Colicchio «È stato un incontro emozionante»

Albignasego (4-4-2): Radio; Terras-
san, Severi, Fabris, Niero; Scalzo, Zani-
ni, Maritan, Beccaro; Correzzola (40’
st Lopez), Ligori. (Bettella, Lonardi,
Volpin, Rossi, Fortini, Sottovia). All.
Poggi.

Lonato (4-4-2): Dutto; Zanola (25’ st
Bosco), Colicchio, Valotti, Mannone;
(14’ st Cherubini) Graziani, Pedretti
(25’ st Marini), Da Riz, Pellegrini; Pa-
ne, Lorenzi. (Mosca, Tomasoni, Javor-
cic, Raccagni). All. Ravera-Boninse-
gna.

Arbitro Falzone di Palermo.
Reti pt 8’ e 33’ (rig.) Ligori, 9’ Lorenzi,

19’ e 38’ Scalzo, 22’ Pane, 35’ Grazia-
ni; st 34’ Pane.

Note giornata nuvolosa, campo al limi-
te della praticabilità, si sono contati cir-
ca 150 spettatori. Angoli 3-1 per il Lo-
nato.

Ammoniti Terrassan, Da Riz, Mari-
tan, Zanini, Valotti, Fabris per gioco
scorretto.

Recupero 1’ e 3’.

ALBIGNASEGO-LONATO 4-4

Castel San Pietro (4-4-2): Renna;
Poggi, Siena, Adani, Sartoni; Pieranto-
ni (21’ st Buscarini), Di Giulio, Zotti,
Caprioni; Zaza (42’ st Carroli), Picci
(32’ st Zucchini). (Postiglione, Ferrini,
Castellari, Dalledonne). All. Lepore.

Salò (4-4-2): Romano; Sberna (41’ st Gi-
rardi), Ferretti, Ruopolo, Longhi; Guar-
digli, Sella, Scioli (27’ st Paghera), Qua-
renghi; Rossi, N’dzinga (19’ pt Gusmi-
ni). (Frigerio, Dosso, Picardi, Colosio).
All. Zanoncelli.

Arbitro Pollacci di Palermo.
Rete st 23’ Picci.
Note cielo coperto, terreno in discrete

condizioni. 200 circa gli spettatori pre-
senti allo stadio. Ammoniti Caprioni
(Castel San Pietro) e Ferretti (Salò).

Ha meritato, invece il cartellino ros-
so e quindi l’espulsione al 48’ st Rossi
(Salò) per un fallo di reazione. Le occa-
sioni di tirare dalla bandierina sono sta-
te 7 per il Castel San Pietro e 3 per il
Salò.

Recupero 2’ e 5’.

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P G V N P

Crociati 24 12 7 3 2
Fiorenzuola 23 12 7 2 3
SALÒ VALSAB. 23 13 7 2 4
Suzzara 22 13 6 4 3
FERALPI L. 21 13 5 6 2
Castel S. Pietro 20 13 5 5 3

Castellarano 19 12 4 7 1
Albignasego 19 13 4 7 2
Santarcangelo 18 13 5 3 5
Calenzano 18 13 5 3 5
Este 16 12 4 4 4
Carpi 15 13 4 3 6

Russi 13 12 2 7 3
Castellana 13 13 2 7 4
Mezzolara 13 13 2 7 4
V. Castelfranco 10 12 2 4 6
Comacchio 8 13 1 5 7
Verucchio 7 13 2 1 10

Lonato Pioggia di gol
per un solo punticino
Otto reti segnate in una partita entusiasmante, che finisce pari

DUTTO 5,5 incolpevole su tre gol subiti e autore di
un paio di grosse incertezze, in una partita giocata
su un campo infame.

ZANOLA S.V. gioca meno di mezz’ora e sull’azione
della prima rete dei padovani ha qualche responsabi-
lità, ma gioca in un ruolo non suo. Dal 25’ Bosco 6: a
destra si muove bene e cresce nella ripresa.

COLICCHIO 6,5 posizionato prima al centro, poi leg-
germente a sinistra, il capitano del Lonato allontana
un’infinità di palloni che piovono dalle sue parti e
spesso ci mette una pezza quando le punte di casa si
avvicinano pericolosamente.

VALOTTI 6 all’inizio, come del resto quasi tutto il re-
parto difensivo, fatica a trovare le misure. Poi acqui-
sta sicurezza e ci mette positivamente del suo.

MANNONE 6 soffre sulla sua fascia, poi si riprende.
Dal 14’ st Cherubini (6): forze fresche per contribui-
re al raggiungimento del pareggio.

GRAZIANI 7 segna il gol su punizione e crea altre
occasioni, sciupate di un soffio. Sempre velenoso dal-
la trequarti in avanti, fa vedere ottime giocate e di-
venta praticamente un terzo attaccante che parte
da centrocampo e arriva in porta.

PEDRETTI 6 in mezzo al campo mette tanta quanti-
tà e lotta su ogni palla. Dal 25’ st Marini (6): venti
minuti di grande cuore.

DA RIZ 6 chiude gli spazi agli avversari e pressa con
generosità.

PELLEGRINI 6 non si tira indietro nella battaglia ed
è propositivo.

PANE 7 doppietta importante, si fa trovare al posto
giusto al momento giusto.

GRAZIANI 6,5 sigla la marcatura del definitivo pa-
reggio e corre molto per 90 minuti.

ALBIGNASEGO Radio 5, Terrassan 5,5, Severi 6, Fa-
bris 6, Niero 5,5, Scalzo 7, Zanini 6, Maritan 6, Becca-
ro 6, Correzzola 6,5 (Lopez sv), Ligori 7.

L’ARBITRO FALZONE 6,5 il direttore di gara am-
ministra bene una partita "tirata" agonisticamente e
mai cattiva. Prima non sbaglia ad assegnare il rigore
alla formazione locale, poi ad annullare per fuorigio-
co una rete padovana (peraltro segnalata dal suo col-
laboratore). Indovina tutte le ammonizioni e soprat-
tutto è sempre vicino all’azione.  crox.

LONATO Assente l’allenatore D’Astoli per squali-
fica, hanno preso il timone della squadra la coppia
Ravera-Boninsegna, entrambi soddisfatti del gio-
co e del risultato.

«Un campo appesantito dalla pioggia ha penaliz-
zato le squadre, ed è anche per questo che abbia-
mo preso gol evitabili - spiega Luca Boninsegna -,
anche se in difesa qualcosa non ha funzionato. Pe-
rò noi abbiamo segnato quattro gol veri, cercati e
voluti, al termine di una partita affrontata a viso
aperto contro un avversario che punta a vincere il
campionato. Complessivamente tutto il gruppo
ha dato il massimo, e credo che il pareggio sia il
risultato più giusto». Il presidente Ezio Bacoli si
prende il punto e guarda avanti con ottimismo.

«Siamo scesi in campo senza timori - dice il massi-
mo dirigente gardesano - e forse si poteva anche
vincere con un pizzico in più di fortuna. Un elogio
a tutti i giocatori che non si sono mai arresi e che
hanno disputato una partita d’altri tempi. Sono
contento della prestazione di Ivan Da Riz, rientra-
to dopo un periodo non facile. Peccato solo che la
sua ammonizione gli farà scontare un turno di
squalifica domenica prossima».

Infine Umberto Colicchio, capitano della squa-
dra e autore di una prova gagliarda: «Dopo aver
sofferto la prima mezz’ora, abbiamo giocato me-
glio nel secondo tempo. È maturato un pareggio al
termine di un incontro emozionante e senza tatti-
cismi».  crox.

Quarenghi in una foto di archivio

Zanoncelli «Poco
da rimproverare,
è stata solo una
partita storta»

ROMANO 6 Compie un unico errore nella ripresa, ma rime-
dia subito da solo deviando in angolo.

SBERNA 6 Non è pimpante come al solito, ma la sua presta-
zione è comunque pienamente sufficiente.

FERRETTI 6,5 È efficace nello spazzare via quando il perico-
lo è vicino per tutta la durata della partita.

RUOPOLO 6 Innesta un personale duello con Picci e per
buona parte del primo tempo lo vince. Nella ripresa però è
l’autore del fallo che regala la punizione da gol del Castel S.
Pietro.

LONGHI 6,5 Probabilmente il migliore. Bravissimo nel pri-
mo tempo a chiudere sulle incursioni ospiti deviando spes-
so in angolo, altrettanto vispo nella ripresa.

GUARDIGLI 5 L’abbiamo visto in vesti migliori e la presta-
zione fornita ieri non è sufficiente. Fisicamente sottotono.

SELLA 6 Fa quel che può in un centrocampo che soffre. Fati-
ca a far partire l’azione, ma è sempre al centro del gioco.

SCIOLI 5,5 Altalena cose buone, come la cavalcata e il cross
seguente nel secondo tempo, ad altre decisamente meno
efficaci. Dal 27’ st Paghera (6), che per lo meno impegna

Renna in angolo con una gran conclusione dalla distanza.

QUARENGHI 5 Quando il lampo di genio non arriva e la
difesa avversaria non gli lascia spazi non ha vita facile. Com-
bina poco o nulla e fatica a supportare i compagni in fase
d’attacco. Giornata no.

N’DZINGA S.V Finisce la sua partita troppo presto, costret-
to a lasciare zoppicante: la botta alla coscia destra verrà
esaminata già oggi. Dal 19’ pt Gusmini (5), che se si esclu-
de la girata di testa all’inizio del secondo tempo è come se
non ci fosse. Fuori posto, gli riesce poco o nulla.

ROSSI 5 Con l’abbandono di N’dzinga, all’ex Itala S. Marco
tocca fare quello che normalmente non fa ed è troppo poco
la conclusione finale che si spegne sull’esterno della rete. A
ciò si aggiunge l’espulsione che probabilmente gli costerà.

CASTEL SAN PIETRO Renna 6; Poggi 6, Siena 6.5, Adani
6.5, Sartoni 6; Pierantoni 6 (21’ st Buscarini 6), Di Giulio 7,
Zotti 6.5, Caprioni 6; Zaza 6.5 (42’ st Carroli s.v.), Picci 6.5
(32’ st Zucchini 6).

ARBITRO POLLACCI 6 Forse è un po’ fiscale sull’espulsio-
ne di Rossi, ma nel complesso dirige discretamente senza
influire sul risultato della partita.  chi. ca.

le pagelle

CASTEL S. PIETRO-SALÒ 1-0

LONATO Non erano solo gocce d’ac-
qua piovana quelle che imperlavano i
volti dei dirigenti padovani e bresciani:
assistere senza poter fare nulla al tra-
ballamento del proprio schieramento è
costato sicuramente un po’ di sudore,
mentre il poco pubblico presente in tri-
buna (non coperta, peggio dei campi
dell’oratorio) se la rideva.

D’altronde otto reti segnate (di cui
sette in 37 minuti) in un campo che ha
messo a dura prova nervi e muscoli dei
giocatori, sono una rarità in un campio-
nato dove spesso sono i tatticismi a far-
la da padrone.

La squadra di mister d’Astoli (assen-
te per squalifica) è così di natura, gioca
a viso aperto e spesso offre spettacolo,
ma rischia pure qualcosa. Buscare quat-
tro reti al termine di una partita emozio-
nante, giocata a viso aperto e incerta fi-
no all’ultimo minuto, fa parte di un co-
pione imprevisto, ma può capitare. Or-
fana dei pezzi pregiati di Franchi, Gare-
gnani, Fiorentini e Martinelli, il Lonato,
in campo con un 4-4-2 variabile di par-

tenza, entra in campo senza complessi
di inferiorità, contro l’Albignasego, av-
versario tosto, magari un po’ ingenuo in
difesa.

Eppure, dopo 8 minuti i locali passa-
no in vantaggio con Ligori, che racco-
glie un traversone da sinistra e deposi-
ta in rete, facile facile. Passa un solo mi-
nuto e i bresciani pareggiano grazie a
Lorenzi, con un tiro leggermente devia-
to che inganna il portiere granata. Al-
l’11esimo nuovo vantaggio casalingo
con Scalzo, tra i migliori in campo, che
beffa Dutto con un pallonetto. Ci si
aspetta, quasi per gioco, il nuovo pareg-
gio, che arriva davvero: lo sigla al 22’ Pa-
ne, che deposita la sfera a due passi dal-
la rete, senza incontrare resistenza. Di-
fese in bambola, difese che non trovano
le giuste misure. Entra Bosco (presta-
zione davvero positiva), al suo debutto
in campionato, e si continua a giocare
per vincere. Al 33’ Valotti atterra Cor-
rezzola, costringendo l’arbitro a fischia-
re il rigore. Dal dischetto Ligori non per-
dona. Due minuti dopo Graziani, diret-
tamente su punzione, segna il 3-3, com-
plice anche il portiere, il quale posizio-
na la barriera in modo balordo. Al 38’,
Scalzo sigla la sua doppietta, depositan-
do in rete, a seguito di una mischia in
area ospite.

Nella ripresa viene subito annullato
per fuori gioco il gol della quaterna gra-
nata, mentre lo stesso Graziani cerca la
marcatura in più occasioni e senza for-
tuna. Ci pensa Pane, al 34’, a portare de-
finitivamente il risultato sul 4-4, anche
se a tempo scaduto Ligori sciupa da
buona posizione l’ultima occasione di
chiudere l’incontro.

Sarebbe stata una beffa atroce per il
Lonato, che ha giocato una buona parti-
ta, seppur alcuni gol evitabili hanno ri-
schiato di mandare tutto all’aria. Termi-
na così la pioggia di reti e la pioggia,
quella vera. Speriamo, per il futuro, che
il sereno porti qualche punto in più nel-
le prossime partite.

Andrea Croxatto

Graziani, in una foto di archivio, ha segnato un gol
e creato parecchie occasioni interessanti

Salò Secondo ko consecutivo:
i gardesani soffrono fuori casa

CASTEL S. PIETRO TERME
(Bologna) - È abbastanza sere-
no mister Francesco Zanoncelli
dopo la sconfitta in terra bolo-
gnese.

Il tecnico dei gardesani vuole
analizzare con la giusta calma i
perché del secondo ko consecu-
tivo lontano da casa.

«Tutto sommato ho davvero
poco da rimproverare ai miei ra-
gazzi - spiega - ho visto sul cam-
po voglia ed impegno nel prova-
re a raddrizzare le sorti di una
partita storta, per questo non so-
no amareggiato. Dopotutto il Ca-
stel San Pietro si è reso pericolo-
so solo su palle inattive e penso
che da parte nostra abbiamo da-
to tutto, non abbiamo mai molla-
to fino alla fine.

Usciamo da questo confronto
con le ossa rotte, perché oltre a
N’dzinga infortunato ci si è mes-
sa pure l’espulsione di Rossi e il
quarto giallo di Ferretti, che sa-
ranno costretti a saltare la pros-
sima gara con il Mezzolara.

Come affronteremo quella
partita? Come abbiamo sempre
fatto, con lo stesso spirito che ul-
timamente ci ha contraddistin-
to».

Un po’ meno sereno è il diret-
tore generale salodiano Euge-
nio Olli. «Purtroppo è un film
che in trasferta abbiamo già vi-
sto e dovremo lavorare molto su
questo. Tra infortuni e squalifi-
che domenica sarà davvero du-
ra».  chi. ca.


